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INTRODUZIONE 
 
Le darsene interne sono caratterizzate da bacini chiusi ubicati a lontananze variabili 
dalla linea di costa e comunicanti con il mare aperto mediante canali o fiumi, in 
genere già presenti nel territorio. Tra le diverse definizioni possibili, si ricorda quella 
riportata da “Pagine Azzurre 1993. Il portolano dei mari d’Italia” (Spagnolo, 1993), in 
cui viene definita come lo specchio d'acqua completamente chiuso al quale si accede 
da un'apertura, generalmente da acque calme o interne. 
La particolarità di questo tipo di opere è proprio l’utilizzo di  corsi d’acqua già esistenti 
per la realizzazione di vie d’accesso allo specchio acqueo per i natanti che provengono 
dal mare, soprattutto per quelli aventi dimensioni medio-piccole, che hanno maggiori 
possibilità d’accesso in canali di larghezza spesso modesta. 
I vantaggi rispetto ad un porto consistono innanzi tutto in minori oneri economici per 
la mancata realizzazione di eventuali vie d’accesso, quando è presente un corso 
d’acqua, nonché per la mancanza di opere di difesa da mareggiate, quali moli e 
scogliere, che si rendono necessari per un porto a mare.  
Inoltre non è da sottovalutare il minor impatto sugli ecosistemi marini e soprattutto 
sull’equilibrio del litorale, grazie al fatto che il trasporto di sedimenti lungo la costa 
non risulta impedito rispetto alla situazione originaria, a meno di eventuale 
realizzazione di scogliere a mare per la protezione del canale d’accesso da frequenti 
interrimenti. 
Di contro, la realizzazione di una darsena interna al litorale provoca l’entrata di acqua 
salata proveniente dal mare in zone dell’entroterra dove prima non era presente, con 
il conseguente probabile inquinamento delle falde da acqua salmastra (intrusione 
salina). 
Inoltre la scarsa possibilità di ricambio idrico offerta dai soli canali d’ingresso alla 
darsena in comunicazione con il mare può generare una peggiore qualità dell’acqua 
interna al bacino, rispetto ad un porto in comunicazione diretta con il mare aperto 
mediante l’imboccatura. Questo secondo aspetto si traduce in un duplice problema: 
da una parte risulta  più difficoltosa l’eventuale diluizione e la fuoriuscita verso il mare 
aperto di eventuali inquinanti accidentalmente sversati all’interno del bacino della 
darsena (ad es. idrocarburi ); dall’altra si possono instaurare, nelle zone più ridossate 
del bacino, fenomeni di anossia ed elevata formazione di alghe, causate dello scarso 
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apporto di ossigeno e dell’elevato accumulo di nutrienti, fenomeni legati anch’essi alla 
difficoltà di ricambio idrico in tutti i punti dello specchio liquido.  
Un altro problema di tipo ambientale da non sottovalutare, che si riscontra durante la 
fase d’esercizio delle darsene interne, è l’interrimento dei canali d’accesso alla 
darsena o dell’ apertura verso il canale in diretta comunicazione del mare aperto, a 
seconda della geometria e dell’ubicazione del bacino.  
Mentre nel caso di porti a mare, l’interrimento è dovuto al trasporto di sedimenti 
marini da parte del moto ondoso ed al conseguente rilascio degli stessi in prossimità 
dell’imboccatura, nel caso di darsene interne, il fenomeno si articola in due aspetti 
principali: il primo è causato principalmente dal trasporto solido dei corsi d’acqua che 
vengono utilizzati come vie di comunicazione con il mare e si traduce in un accumulo 
di sedimenti fluviali in corrispondenza dell’entrata nella darsena o dell’imboccatura del 
canale di collegamento con l’asta fluviale; il secondo aspetto, riscontrabile anche nelle 
imboccature portuali a mare, è l’accumulo di sedimenti marini in corrispondenza della 
foce del corso d’acqua o del canale di accesso, dovuto principalmente alle mareggiate 
ed anche al trasporto di sedimenti lungo costa da parte delle correnti; per diminuire 
l’entità di tale fenomeno vengono costruite scogliere perpendicolari alla linea di riva 
che prolungano il canale di accesso verso il largo ( in tal caso il flusso medio annuo di 
sedimenti marini che si muove lungo la costa grazie alle correnti viene però 
completamente o parzialmente interrotto, con deficit di apporto sabbioso nei tratti di 
costa a valle dell’opera rispetto al  verso del trasporto ), ma nella maggior parte dei 
casi saranno necessari periodici interventi di dragaggio della foce per ripristinare il 
fondale necessario ad un sicuro transito delle imbarcazioni. Mentre in questo caso è 
auspicabile un riutilizzo del materiale dragato per il ripascimento degli arenili, ( dopo 
le dovute analisi e l’approvazione degli organi competenti ), il dragaggio del materiale 
sedimentatosi in corrispondenza dell’apertura della darsena a causa del trasporto 
solido del corso d’acqua fa nascere il problema dello smaltimento di quello che 
solitamente diventa un vero e proprio rifiuto, poiché i sedimenti che lo compongono 
sono spesso inquinati da sostanze tossiche quali metalli pesanti e sicuramente da 
composti organici, quindi assolutamente non riutilizzabili a scopi di ripascimento; il 
problema diventa quindi la scelta delle modalità e dell’ubicazione dello stoccaggio del 
materiale dragato, problema non sempre facilmente risolvibile (come vedremo 
successivamente in riguardo all’esempio del porto di Senigallia). Naturalmente va 
ricordato che l’entità di quest’ultimo aspetto è tanto meno rilevante quanto minore è 
l’importanza del canale o corso d’acqua utilizzato come collegamento con il mare, 
ovvero quanto più piccole sono le portate idrauliche e quelle solide ad esse correlate.  
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Nello studio seguente, verranno affrontati in maniera più approfondita due degli 
aspetti elencati, ovvero l’intrusione salina nelle falde a seguito della realizzazione di 
una darsena  e la qualità delle acque interne alla stessa, con la previsione di 
possibilità di miglioramento delle problematiche ambientali mediante interventi 
opportuni. 
In particolare, i fenomeni suddetti vengono studiati relativamente ad un caso reale, 
ovvero alla possibile realizzazione di una darsena in sinistra idrografica del fosso 
Cervia, ubicato all’estremità occidentale dell’abitato di Follonica, intervento proposto 
dallo stesso Comune di Follonica  e al cui riguardo è stato eseguito uno studio di 
fattibilità, redatto dal prof. ing. Stefano Pagliara in collaborazione con la dott.sa Ivana 
Delbono nel Settembre 2003. (studio di appoggio al piano strutturale del Comune di 
Follonica). 
 
 
Figura 1. Veduta aerea della darsena fluviale turistica Marina di Punta Verde, sul fiume 
Tagliamento. Lignano sabbiadoro (UD). 
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